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Tutto parte daé.

25/ 03/ 13 IRSA-CNRredigelo studio "Rischioassociatoalla presenzadi sostanzeperfluoro-alchiliche(PFAS)
nelleacquepotabili e neicorpirecettoridi areeindustrialinellaProvinciadi Vicenzae areelimitrofe».
4/ 6/ 13 lo studiovienetrasmessoadARPAVe RegioneVeneto

Å Le sostanze perfuoroalchiliche non erano 

normate nel 2013 (non côerano limiti di riferimento 

in nessuna normativa vigente)

Å Non si disponeva neppure della capacità 

strumentale per rilevarle (mancanza di standard 

analitici)



Cagliari, Fondazione di Sardegna 
27, 28, 29 settembre 2017

PFAS = PerFluoroAlkylated Substances
ConƭΩŀŎǊƻƴƛƳƻPFAS(sostanzeperfluoroalchiliche) si intendono una famiglia di composti chimici
costituiti da catenedi atomi di carbonioa lunghezzavariabile,lineari o ramificate,legatead atomi di
fluoro e ad altri gruppi funzionali; il legamecarbonio-fluoro rendequestemolecoleparticolarmente
resistentiŀƭƭΩƛŘǊƻƭƛǎƛΣalla fotolisi, termolisi e alla degradazionemicrobicae quindi particolarmente
persistentiƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜnonchéottimi repellentiper acqua,polvere,oli.



PFAS = PerFluoroAlkylated Substances

Á Inesistenti in natura

ÁChimicamente inerti

ÁTermoresistenti

Á Idro-repellenti

ÁOleo-repellenti

ÁNon biodegradabili

ÁtŜǊǎƛǎǘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ

ÁMobili nelle matrici acquose



- Per 4 decenni principio assenza di dati åprodotto sicuro.

- Primi anni ó90 studi tox ed ecotox hanno evidenziato pesanti effetti sullôambiente e sullôuomo.

- Direttiva 2006/122 Ą PFOS restrizioni.

- Regolamento 1907/2006 (REACh) Ą principio NO DATA, NO MARKET

- Regolamento 1907/2006 (REACh) Ą PFOS in Allegato XVII (Reg. 552/2009).

- Regolamento 1907/2006 (REACh) Ą PFOA in Candidate Liste per Allegato XIV (SVHC) per proprietà CMR

(carcinogenic, mutagenic, or toxic for reproduction) nel 2013 (ED 69/2013).

- Regolamento 1907/2006 (REACh) Ą PFOA in Allegato XVII (Reg. 1000/2017).

- Regolamento 757/2010 Ą PFOS classificato POPôs(Inquinante organico persistente).

- Direttiva 2013/39/UE Ą PFOS sostanza prioritaria per le acque.

Pericolosità
PFAS a catena lunga (PFOA e PFOS) 

IERI PFOS OGGI PFOS  (http://www.dsa.minambiente.it/SITODESC/Show.aspx?Id=403)

Direttiva67/548/CE Regolamento 1272/2008 CLP(Reg. 944/2013) Regolamento 1907/2006

Irritante - R41 Provoca 
gravi lesioni oculari

Carc. 2 - H351 Sospettato di causare il cancro
Repr.1BςH360D Può nuocere alla fertilità o al feto
Lact. ςH362Può essere nocivo per i lattanti allattati al seno
Acute Tox. 4ςH332Nocivo se inalato
Acute Tox. 4 ςH302Nocivo se ingerito
AquaticChronic2 - H411Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lungadurata

vPvB - vPvB(very persistent and very bio-
accumulative- molto persistente molto 
bioaccumulabile)
CMRς(carcinogenic, mutagenic, or toxic 
for reproduction - cancerogeno, mutageno, 
reprotossico)



Dr. Geol. Massimo Mazzola

USI (Ą possibili sorgenti di contaminazione PFAS)

ÅSTABILIMENTI DI PRODUZIONE

PFAS presenti ñas isò - materia prima Ą facile

tracciabilità.

ÅATTIVITÀ MANIFATTURIERE (UTILIZZATORI)

- cartiere: carte idrorepellenti e/o antimacchia

- tessile: trattamenti idrorepellenti e/o antimacchia

- conciario: trattamenti antimacchia

- galvanico: additivi per bagni

- miscellanea: schiume anti-incendio

I PFAS sono molto apprezzati dal settore produttivo per le proprietà uniche che li

caratterizzano. I principali usi sono funzionali a rendere resistenti ai grassi e allôacqua

materiali quali tessuti (giacche impermeabili, tappeti, pelli, carta, rivestimenti per contenitori

per alimenti (pentole antiaderenti, eccé). Possono essere presenti inoltre nelle schiume

antincendio, in pitture e vernici.



Fonti di pressione ambientali

Percolati di discarica

Scarichi conciari

Scarichi galvaniche

Depuratori che trattano rifiuti industriali



VALORI DI CSCSITI CONTAMINATI
ACQUE SOTTERRANEE E SUOLI

[ΩLǎǘƛǘǳǘƻSuperioredi Sanità con parere prot. n. 18668 del
23/06/2015 ad oggetto ά±ŀƭƻǊƛCSCbonifiche suoli e acque
sotterraneeςPFASέindividua valori di CSCsolo per PFOA. Il
parerenonponelimitazionidi territorio.

sostanza matrice valori 

PFOA acque sotterranee 500 ng/L 

PFOA suoli ad uso verde 0.5 mg/kg 

PFOA suoli uso industriale 5 mg/kg 
 



LIMITI ACQUE POTABILI 
(2014)

Sostanza Livelli performance tecnologica ng/L

PFOS e isomeri ramificati 30

PFOAe isomeri ramificati 500

Altri PFAS* 500

* : Limiti indicatidallacommissioneregionaleambientee salute

Il Ministero della Salutecon nota prot. 2565-P-DGPREdel 29/01/2014 ad oggetto:
άtǊŜǎŜƴȊŀdi sostanzeperfluoroalchiliche(PFAS)nelle acquedella provinciadi Vicenza
e ComunilimitrofiέΣacquisitoil parereŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻSuperioredi Sanitàallanota prot. n.
1584del 16/01/2014, definiscei seguentilimiti* per le acquepotabili:



LIMITI ACQUE POTABILI IN VENETO
2017

Sostanza Livelli performance tecnologica ng/L

PFOS e isomeri ramificati 30

PFOA+ PFOSe isomeri ramificati 90

Altri PFAS** 300

Limiti di guardiae/o azionepresidabibliografiadi altri stati Europei e internazionali

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻè di avereuna«virtualeassenza»PFAS(<LOQ)

DGV1590 del 03/10/2017

www.analisipfas.it

Per icomuni rientranti nell'Area di Massima Esposizione Sanitaria, la DGR1591/2017ha stabilito che,nell'arco 
temporale di sei mesi, i valori di PFOA+ PFOSdovranno risultareinferiori o uguali a 40 ng/l , grazie all'adozione di 
una serie articolata di interventi.

[ŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ψ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ {ŀƭǳǘŜΩ ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ Ŏƻƴ DGR862/2017, ha individuato una serie di iniziative per 
abbattere e tenere sotto controllo le concentrazioni di PFAS nelle acque destinate al consumo umano.

http://www.analisipfas.it/


ACQUE SUPERFICIALI (SQA)
Standarddi qualità ambientaleacquesuperficiali: DLgs13 ottobre 2015, n 172, che recepiscela
direttiva 2013/39/Ue ǎǳƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻŘŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻdelle sostanzeprioritarie contenuto nella
direttiva 2000/60/Ce. La tabella 1/A riporta le sostanzeindividuate come prioritarie a livello
comunitario,mentre la tabella1/B contieneparametriaggiuntivia livellonazionale.

IN VIGORE DAL 22/12/2018

SOSTANZA TABELLA 

standard di qualità ambientale 
espresso come valore medio annuo 

standard di qualità ambientale 
espresso come concentrazione 

massima ammissibile 

standard di 
qualità 

ambientale 

acque superficiali 
interne (fiumi e laghi) 

altre acque 
di superficie 

acque superficiali 
interne (fiumi e laghi) 

altre acque 
di superficie 

biota 
(pesci) 

ng/l  ng/l  ng/l  ng/l  µg/kg 

PFOS 1/A 0.65 0.13 36000 7200 9,1 

PFBA 1/B 7000 1400 - - - 

PFPeA 1/B 3000 600 - - - 

PFHxA 1/B 1000 200 - - - 

PFBS 1/B 3000 600 - - - 

PFOA 1/B 100 20 - - - 
 



ACQUE SOTTERRANEE 

Decreto MATT 06/07/2016 άwŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻDirettiva 2014/80/UE che
modificaƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻII alla direttiva 2006/18/CEsullaprotezionedelle acque
sotterraneeŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻe daldeterioramento.έ

SOSTANZA 
acque sotterranee  

valori soglia ng/L 
valori soglia interazione acque 

superficiali 

PFOS 30 0.65 

PFBA -  

PFPeA 3000  

PFHxA 1000  

PFBS 3000  

PFOA 500 100 
 



Primi momenti

Å 04/06/13 ARPAV riceve dal MATTM comunicazione che IRSA-CNR ha 

riscontrato presenza di PFAS in diversi corpi idrici superficiali e nei punti 

di erogazione pubblici delle acque della provincia di Vicenza e comuni 

limitrofi. Il documento viene inviato anche alla Regione del Veneto dir. 

Ambiente

Å 13/06/13 ARPAV chiede alla Regione Veneto dir. Ambiente di 

condividere, in assenza di limiti normativi con cui confrontarsi, un "piano 

di monitoraggio condiviso"

Å 27/06/13 ARPAV comunica alla Regione Veneto dir. Sanità che, dalla 

settimana successiva, disporrà del metodo analitico utilizzando le 

metodiche già oggetto di confronto con il CNR.

Inizio delle indagini ambientaliéé



INDAGINE AMBIENTALE

Due obiettivi principali:

ÅƷ!//9w¢!w9 [! {hwD9b¢9 59[[ΩLbv¦Lb!a9b¢h ǇŜǊ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ǘǳǘǘŜ 
le procedure di messa in sicurezza e bonifica;

ÅƷ59CLbLw9  [Ω9{¢9b{Lhb9 Ŝ [Ω9b¢L¢!Ω 59[[ΩLbv¦Lb!a9b¢h ǇŜǊ 
ƎŜǎǘƛǊŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΤ



ESTENSIONE DELLôINDAGINE ESEGUITA

A +4 ANNI DI INDAGINE (ancora in corso)

AREA indagine ESTESA PIUô di 700 KM2 tra le 

province di VICENZA, VERONA e PADOVA

+40Comuni interessati allôinquinamento*

SONO STATI ANALIZZATI:

PIUô DI 3700 CAMPIONI delle diverse matrici 

ambientali (acqua, suolo, ecc.) e + di 8.400 per la 

matrice sanitaria (acque potabili, siero, alimenti, ecc.) 

per un totale di oltre 12.100** analisi.

Oltre che nellôarea di impatto lôindagine per rilevare la 

presenza di PFAS si ¯ estesa sullôintera Regione.

* Ad accertato impatto ambientale e/o sanitario
** Aggiornamento Luglio 2017



Dopo circa 3 mesi di  indagine ARPAV (settembre 2013) accerta la sorgente 
ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ di  un insediamento industriale e fornisce 
una prima parziale delimitazione del vasto plume inquinate che caratterizza il 
fenomeno.

[ΩŀǊŜŀ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǾŀ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻǊƎŜƴǘŜ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘŜ ŜǊŀ ǳƴΩŀǊŜŀ ƴƻǘŀ Řŀ 
tempo per essere stata interessata in passato da altri eventi di contaminazione più o 
meno gravi e dove insiste una importante e diffusa attività industriale. 

INDIVIDUAZIONE DELLA SORGENTE



5ŀƭƭΩŀǊŜŀsorgente i PFASsi sono diffusi ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜattraverso gli scarichi
industriali in fognatura, il Poscola(il corsoŘΩŀŎǉǳŀche defluisceaccantoallo
stabilimento) e il sottosuolo(falda).

IL SITO INQUINATO: 

la messa in sicurezza - D.LGS152/2006



MODELLO CONCETTUALE DI PROPAGAZIONE

dispersione idrodinamica 



MODELLO TRIDIMENSIONALE DELLA PROPAGAZIONE 
5![[Ω!w9! {hwD9b¢9

Alcuni numeri:
Velocità di falda= 2÷10 m/giorno
Studio IRSEV: con una velocità 
media di 3.6 m/giorno il flusso 
idrico impiega 1 anno per fare 
1300 metri)

Questi numeri ci dicono 2 cose importanti:
1) che ci sono voluti decenni per generare una contaminazione così 
estesa 
2) gli effetti degli interventi della MISE o della MISO potranno sentirsi 
solo dopo anni di distanza nelle zone più lontane



LA PROPAGAZIONE  A VALLE



Sono tre i fattori che hanno concorso alla straordinaria

diffusione nellôambientedi questo inquinamento:

1. Lôassettoidrogeologico favorevole

2. Caratteristiche chimico fisiche delle specie inquinanti

3. Il tempoé.

LA STRAORDINARIA DIFFUSIONE 
b9[[Ω!a.L9b¢9
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IDROGEOLOGIA DEL TERRITORIO

Da CNR 1989 modificato

2 grandi domini idrogeologici: acquiferi in 
roccia dei rilievi e gli acquiferi alluvionali di 
alta media e bassa pianura

Alta Pianura

Media Pianura
Bassa Pianura



Caratteristiche chimico-fisiche:

Caratteristiche chimico-fisiche PFOA PFOS

punto di ebollizione(°Ca 1 atm) 188
133 gradi C a 

0.8 kPa

punto di fusione(°C) 54,3 >400

pressionedi vapore(mm/Hga 20° C) 0.017 2.0 10-3

densitàspecificag/ml (a20°C) 1,792 0.6 - 1.1

solubilitàin acqua(g/l a 25°C) 9.5 0.5

Viscosità(mPa*s) n.d. 5,72

I parametri chimico-fisici qui riportati
influiscono su una grandezza
particolarmente significativa per le
sostanzeinquinanti: la mobilità. I PFAS
si presentanocon caratteristichetali da
conferire a queste sostanzeuna rapida
diffusioneƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜgrazie sia alla
elevata mobilità e sia alla scarsa/nulla
biodegradabilità (emivita anche > 90
anni). Sostanze con potenziale
inquinanteelevatissimo.

Riassumendo queste caratteristiche portano a due importanti considerazione sui PFAS: 
мύ tƻǎǎƛŜŘƻƴƻ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘƛǎǎƛƳŀ ŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ŀ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊǎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ
2) una volta diffuse ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ sono destinate a rimanerci per decenni 
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ΧΦ ƛƭ ǘŜƳǇƻ

Sostanze non cercate nei controlli
Sostanze incolori, insapori e inodori 
Le concentrazioni presenti non presentano una immediata tossicità

Χse poi ricordiamo:
Å Alta mobilità in acqua
Å Persistenti
Å Bioaccumulabili

I PFASǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ζƭΩƛƴǉǳƛƴŀƴǘŜ ǇŜǊŦŜǘǘƻΩΩ



Il plume inquinante ha superato i
190 kmq e ha dimensioni tali da
comprendere sia il dominio
ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛŦŜǊƻintravallivo
indifferenziato della media-bassa
valle ŘŜƭƭΩ!Ǝƴƻ(Vicenza), sia il
dominio degli acquiferi di media e
bassa pianura delle provincie di
Padova e Verona e una parte
considerevoledella rete idrografica
(Poscola; Agno-Guà-Frassine;
Togna-Fratta-Gorzone; Retrone;
Bacchiglione; eccΧ) conferendo al
fenomeno una valenza
internazionale.

ESTENSIONE 
59[[ΩLbv¦Lb!a9b¢h

Vicenza

Padova

Verona


